
PAGINA 18 L'UNITÀ 

Un marchio 
indicherà -
in tutta Europa 
i giocattoli ,,;;/. 
sicuri 
Per essere legalmente venduti nella Comunità Europea, tutti 
i giocattoli dovrannno avere una etichetta con il marchio 
•CExhe indica che il produttore ha rispetto le norme che li 
rendono non pericolosi per i bambini. La misura di sicurez
za ha adesso attuazione pratica dopo che tutti i paesi della 
Cee hanno trasposto nelle legislazioni nazionali la direttiva 
comunitaria del maggio del 1988 che prevede standard di si
curezza per i giocattoli. Sono i singoli paesi che devono vigi
lare sulla correttezza dei criteri di apposizione del marchio, 
che nel caso di giocattoli molto piccoli potrà trovarsi sulla 
confezione o in una nota esplicativa allegata. 
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Uno dei più autorevoli scien-
' ziati russi ha escluso che il 
. suo paese possa chiudere 
anche le più pericolose tra 
le proprie centrali nucleari -
quelle del tipo Cemobyl -
poiché la diminuzione delle 
disponibilità di energia che 

La Russia 
non può chiudere 
le sue centrali 
nucleari : 
più pericolose 
ne deriverebbe causerebbe «una tragedia socioeconomica». 
A bruxcllcs per un seminario organizzato dal parlamento 
europeo, il vicepresidente dell'Accademia delle scienze di 
Mosca Evgheni Velikov ha detto che sul solo territorio della 
Russia sono ancora in funzione 16 reattori nucleari del tipo 
Cemobyl - tra cui quello di Sosnovy Bor nei pressi di San Pie
troburgo responsabile in marzo di una fuga di gas radioattivi 
- mentre due sono attivi in Lituania e tre in Ucraina. La Rus
sia - ha detto lo scienziato - non riesce a coprire con il petro
lio che il 30 per cento del proprio fabbisogno energetico. 1' 
estrazione del carbone diventa sempre più difficile e per au
mentare la produzione di gas naturale sono necessari gigan
teschi investimenti. • : . „ - . : ' • . . . - ;" •" . • . ; • • . •:.•;"; 

Gli astronomi :; 
italiani contro 
l'inquinamento 
luminoso 

Gli astronomi italiani hanno 
deciso di schierarsi contro I' 
inquinamento • • luminoso." 
mettendo sotto • controllo 
lampioni pubblici, insegne 

- luminose e fari che illumina
no edifici e monumenti, al fi
ne di •restituire qualche pic

colo spazio dv osservazione al nostro cielo». Lo faranno prò- • 
muovendo un disegno di legge che 6 stato uno degli argo
menti in discussione al Congresso nazionale della Società 
astronomica italiana (Sait), inaugurato oggi a Teramo e che 
si concluderà sabato. La proposta legislativa, che sarà sotto
posta ad alcuni parlamentari per la sua presentazione al 
Parlamento, prevede di combattere ogni abuso in fatto di il- : 
luminazione esterna pubblica o privata affinché ci si adegui 
a precisi criteri di "basso fattore di abbagliamento». «Non in
tendiamo sacrificare nessuno, e tantomeno le attività eco
nomiche - ha precisato il Presidente della Sait, Massimo Ca-
paccioli -ma eliminare veri e propri abusi e sprechi che non 
giovano a nessuno e danneggiano invece in modo grave la 
già scarsa osservabllità del nostro cielo». La proposta della 
Società astronomica italiana prevede la tutela di tutti i siti 
dove sorgano Osservatori Astronomici professionali o non 
professionali che svolgano lavori di ricerca in collaborazio
ne con strutture professionali, con una funzione di controllo 
da parte dello Stato. , , , , . . ' • ; ' — 

George Bush 
parteciperà 
alla Summit 
della Terra 
di Rio? 

' | Il presidente • americano 
' George Bush potrebbe an-
'* '' nunclare fra breve la sua 

''''partecipazione a'd'EC092. il 
' ' «verticedellaTerra»che,nel-

.*' la prima metà di giugno a 
',' Rio de Janeiro, farà il punto 

"* sulla situazione ambientale 
del pianeta. Lo scrive il «New York Times», citando funziona
ri dell'Amministrazione che danno per quasi certa, per 
quanto breve, la partecipazione del presidente. L'annuncio 
porrebbe fine al lungo tira e molla registrato nei mesi scorsi 
all'interno dell'amministrazione americana, continua il 
•NYT», con i conservatori a mettere in guardia Bush sulla 
•trappola» di Rio e i consiglieri economici a lanciare l'allar
me di un pencolo di «debacle fiscale». 

Riattivata 
la sonda spaziale 
europea 
Giotto 

La sonda spaziale europea 
'Giotto . in «ibernazione» dal 
luglio 1990, è stata riattivata 
oggi, mentre si trovava a 219 
milioni di km dalla terra. Lo 
ha reso noto l'Agenzia spa-

• •' , - • " • yiate europea (Eia). La son-
™ ^ m ~ m m m m m ^ m " m ^ " . da - che ebbe nel 1986 uno 
storico incontro con la cometa di Halley. fornendo informa
zioni particolareggiate sul suo nucleo - ha trasmesso un se
gnale radio «pieno» al centro spaziale di Darmstadt, in Ger
mania. Il segnale, ricevuto dopo due giorni di manovre deli
cate e complesse, dimostra - secondo l'Esa - che la sonda è 
di nuovo controllata da terra e risponde pienamente ai co
mandi..;, • • . , - . . • . , ' . 

MARIO PETROHCINI 

Un appello da Milano 
L'Aga Khan: l'Italia 
tra i responsabili 
della mattanza di delfini 
• • MILANO «Salviamo i del
fini acquistando solo le con
fezioni di tonno con il mar
chio Dolphin Safe». E' l'invito 
fatto ieri a Milano dal Presi
dente della «Fondazione Bel-
lerive» , Principe Sadruddin ' 
Aga Khan, c h e t e una confe
renza stampa ria denunciato 
«la strage di delfini - sette-mi- ; 
lioni di esemplari uccisi in 
trenf anni - attuata' nel!' ; 
oceano Pacifico orientale ' 
per catturare i tonni». 

•V Italia è oggi la più gran
de responsabile di questo 
massacro - ha detto il Princi
pe Aga Khan - in quanto, a 
partire dal '90, le più grandi 
industrie ittiche del mondo, > 
escluse le italiane, hanno de
c i so di non acquistare più 
tonno pescato uccidendo i 
deirmi» . La veridicità : del 
marchio «Dolphin Safe» , ha 
spiegato il presidente della 
«Fondazione Bellerive» , vie
ne controllata dall'Internatio-
nal Monitoring Program dell' • 
Earth Island Institute di San 
Francisco. «Oggi qualcosa sta 

- cambiando anche in Italia -
i ha precisato il Principe Aga 
.'. Khan -dopo che la Nostromo 

ha dichiarato di vendere solo 
' tonno . controllato» . . . Una 
•, campagna per bloccare la 
, strage di deliini è stata lan
ciata .. anche dalla rivista 

•4 «Aqua» , che nell' ultimo nu
mero invita i lettori a boicot
tare le confezioni dì tonno 

• prive del marchio e ad invia
re al Parlamento Europeo 

. : una cartolina in cui si chiede 
• di interdire 1' acquisto e la 

vendita del tonno del Pacifi
c o Orientale nei paesi della 
Comunità economica euro-

;- pea. -- -^ • •-••-• 
• Ieri al Telegiornale delle 

' venti è. stato presentato uno 
;' sconvolgente filmato girato 
- clandestinamente da un bio-
•' logo marino. Vi si mostra una 
"•• vera e propria mattanza di 

delfini in una tonnara. • I 
'. mammiferi, presi in una rete, 

muoiono lentamente e ven-

fjono poi inviati nella zona di 
avorazione della carne. Sa-

> ranno messi sul mercato co-
metonni. 

.Festa di compleanno per Dennis Sciama 
D cosmologo inglese ha presentato a Trieste la sua teoria 
sulla massa oscura: potrebbe riso 

Io e i miei neutrini 
Festa di compleanno per Dennis Sciama. Si è tenuta 
a metà aprile a Trieste, presso la Scuola internazio
nale di studi superiori avanzati. Davanti a due gene
razioni di allievi l'indomito maestro di buona parte 
dei cosmologi europei ha presentato le sue più re
centi teorie sulla «materia scura» che, se provate, po
trebbero nsolvere in un colpo solo molti importanti 
problemi aperti in van campi della fisica 

PIETRO GRECO 

• • TRIESTE. Sale sul palco 
Completo blu e passo svelto 
Accende la -lanterna magica» 
E «passa» la pnma diafania Sul 
grande schermo un titolo. «De
cadimento dei neutrini e ioniz
za/ione dell'idrogeno nell uni
verso» In sala 150 fisici tra 125 
e i 55 anni pendono come 
sempre, dalle sue labbra Cosi, 
in una giornata di metà aprile 
e tra due generazioni di allievi, 
Dennis Sciama festeggia i suoi 
65 anni In famiglia E che fa
miglia tra quei 150 vi sono al
cuni tra i più famosi cosmologi 
del mondo Ma senza nessuna 
concessione all'amarcord 
Quella che si accinge ad 
esporre è la sua ultima, ele
gante fatica scientifica Una 
tcona che in un colpo solo po
trebbe risolvere tre o quattro 
tra i più irnportantt problemi 
della cosmologia, dell'astrofi
sica e della fisica delle particel
le Dietro ci sono anni di lavo
ro Ma la teona, come la defini
sce egli stesso, è semplice, ver
satile e, come si conviene ad 
una vera ipotesi scientifica, fa
cilmente venficabilc. „ -

Che ne direbbe, professor 
Sciama, di illustrarcela' «Vo-
lentien Vede, durante le fasi 
immediatamente successive al . 
Big Bang il nostro universo era ' 

. un fireball, un pallone incan
descente in espansione. L'jm- v 
menso calore, ad un certo 
punto, ha prodotto in gran 

' quantità.:. alcune particelle ';; 
. chiamate neutrini ed antineu- . 

trini. Noi siamo convinti che ' 
queste particelle siano soprav- ":• 

; vissute fino ai nostri giorni. E 1-.: 
riempiano l'universo. Ve ne ; 
dovrebbero essere in media al- » 
meo 100 in ciascuno dei suoi 
centimetri cubi. I neutrini sono ; 
di tre tipi: elettronici, muonici e : 
tau. Tutti interagiscono cosi •'• 
poco con la materia che noi 
ancora non sappiamo se ab
biano o meno una massa. Il dl-

: lemma, come vedremo, non è 
da poco. Intanto l'intera nostra 
teoria si basa su due assunzio- . 
ni tutte da dimostare: i neutrini 
in realtà una.massa ce l'han- \ 

' no. E, nel tempo, decadono. In 
particolare noi diciamo che i -
neutrini tau hanno una massa 
di 29 eV (elettrowolt) e una vi
ta media di 10 alla 23 secondi». 
Una vita, quella che lei attribui- " 
sce al neutrino tau, che. non è '' 
poi cosi effimera, visto che è 
un milione di volte più lunga di 
quella vissuta finora dal nostro * 
universo. Ma abbastanza «cor-
la» da provocare un bel po' di . 

•conseguenze. La prima delle 

quali sarebbe, come ha scitto 
su Nature qualche mese fa, la 
conferma della «sce-saw theo-
ry» La tcona «\cdo-vidi» pro
posta nel 1979 da Geli-Man, 
Ramond e Slansky Secondo la 
quale la massa dei tre tipi di 
neutrini (ammesso e ovvio 
che ce l'abbiano) è legata a 
quella dei quar* up, charm e 
top ed alle particolarissime 
condizioni in cui si trovava l'u
niverso nell Era della Grande 
Unificazione, quando qualche 
istante dopo il Big Bang intera
zione clettrodebole e intera
zione forte formavano ancora 
un'unica forza «SI Ma andia
mo avanti nel nostro racconto. 
I neutrini sono nmasti in cquili-
bno termico con la radiazione 
e la materia per i pnmi 300mi!a 
anni di vita del nostro univer
so. Formando una zuppa opa
ca molto omogenea o, come 
diciamo noi cosmologi, isotro
pa In ogni caso quando la 
temperatura dell universo è 
scesa al di sotto dei 3000 gradi, 
matena e radiazione si sono fi
nalmente disaccoppiati L'uni
verso è diventato trasparente 
Ora badi bene che per ogni 
banonc (protone o neutrone) 
che costituisce la matena «visi
bile» dell universo vi erano più 
o meno un miliardo di fotoni; 
Ma noi calcoliamo che ogni 11 
.fotoni,.'Umetti datauel£evento..; 
cosmico c'erano 3^he'utHnrc!l'"' 
ogni tipo. Una quantità enor
me. Ebbene noi ipotizziamo 
che i neutrini tau decadano, 
generando un fotone di 14 eV ' 
ed un neutrino muonico di 
massa pari a 1,5 millesimi di 
eV. Certo, al tempo del disac- , 
coppiamento tra materia ed -
energia era decaduto solo un : 
neutrino tau ogni 100 miliardi. . 
Ma tale quantità era sufficien
te, secondo i nostri calcoli, a 
creare con la pressione della 
radiazione • prodotta • piccole 
perturbazioni nella distribuzio
ne omogenea della materia 
appena emersa dall'universo 
primordiale. Quelle • piccole 
fluttuazioni hanno generato i 
semi intomo a cui nel miliardo ; 
di anni successivo si sono for- , 
male le galassie. Se questo 6 
vero, come ho scritto l'anno 
scorso su Astronomy & Astro-
physics insieme a Martin Rees 
e a Douglas Scott, nella omo
genea radiazione di fondo vi 
devono essere piccole fluttua
zioni di temperatura, nell'ordi
ne di qualche unità per milio
ne». Dicci giorni dopo questo 
colloquio dagli Stati Uniti è 
giunta una notizia che ha oc-

Disegno : 
di Mitra 
Divshali 

cupato le prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo il sa
tellite Cobe - (Cosmic Back
ground Explorer) ha effettiva- ',' 
ménte trovalo una fluttuazione 

• di temperatura in quella radia- ' 
. zione di. fondo che dal mo- • 
mento nel disaccoppiamento 
con la matèria avvolge l'intero 
univeroso e che si è ormai raf- '. 

, freddata ad appena 2,7 gradi 
kelvin. La fluttuazione non è 

: proprio quella prevista da 
Sciama, Rees e Scott. La loro 
teoria non ne esce confermata 
definitivamente, ma segna un 
bel po'di punti a proprio favo
re. • .-.. -•-.-... -• . V"•"•'• 

Facciamo un deciso passo 
avanti nella storia dell'univer- ; 
so. E veniamo ai nostri giorni. , 
Noi riusciamo a vedere non 
più del \0%. forse appena l'I* 
della massa cosmica. Ormai -.' 

, tutti sono convinti che oltre le 
nostre capacità di scrutare nel- ' 
lo spazio-tempo, c'è.una mas* , 

' sa scura che domina l'universo • 
da un punto di'vista gravitazio- " 
naie. Lei professor Sciama : 
candida i suoi imprendibili • 
neutrini a coprire questo ruolo 
cosi oscuro e cosi importante. 
«SI. Parte di questa massa scu- ;' 
ra deve essere costituita da ' 
neutrini, se sono vere le assun-, 
zioni di cui prima. E il loro ruo- . 

, Io potrebbe essere addirittura . 
decisivo per il destino dell'uni- -, 
verso. Perché se i netruini non , 

hanno la giusta massa, allora 
la velocità di fuga impressa dal 
Big Bang prevarrà sulla forza di 'r 
attrazione gravitazionale'è il." 
nostro universo continuera'acT'; 
espandersi all'infinito. Se tau»*',, 
ce hanno la massa giusta la 
forza di gravità finirà per prava- ' ; 

lere e ad un certo punto l'uni-, 
verso fermerà la sua espansio- " 
ne e comincierà a collassare :<-
su se stesso. Fino a concentrar- • 
si in una nuova singolarità: un . 
punticino piccolissimo, den- .̂ 
sissirno e caldissimo. Esa qual ;• 
è lo spartiacque tra questi due " 
destini cosmici cosi diversi? '• 
Una massa dì 30 eV del neutri- ?•> 
no tau». Se il neutrino tau pesa \ 
quanto lei prevede, 20 volte ;•; 
meno di un elettrone, 36mila "' 
volte meno di un atomo di > 
idrogeno, riesce, dunque, da ' 
solo a chiudere l'universo. Il ';' 
Davide che riesce ad incatena- ',': 
re il Golia cosmico. «Già. Stu
pefacente, vero?». Professore ", 
finóra lei ha sostenuto che i ',' 
neutrini sono i responsabili del ••• 
destino passato e di quello fu-
turo dell'universo, che hanno • 
una massa e che «oscillano», -
cioè si trasformano l'uno e nel- • 
l'altro. Tutte ipotesi che stanno '•• 
sul tappeto sia della cosinolo- f 
già che della fisica delle parti- y 
celle. Ma che nessuno finora è • ' 
riuscito a dimostrare. Perché i <-. 
suoi dominatori dell'universo 
si nascondono molto, ma mol

to bene Lei ha idea di dove sia 
la lo-o tana' 
__ «Beh io.sono^conyintoche si 

'nakotJdcino^prop^^quC trai 
nor NeHa^nostra, "come'nelle.-

^altre ? galassie. Segregflti;<laUa» • 
forza di gravità che essi stessi 
contribuiscono a creare». Ma : 

-sono ospiti perfetti, perché '••-• 
. non danno il minimo segno ' 
: della loro presenza. «Su questo ; 
non sono d'accordo. E spie- : 
gandole perché arriviamo ad • 

: uno degli snodi principali della -
> mia teoria. Vede nelle galassie ,••' 
• circola una immensa nube di '. 
• idrogeno ionizzato, cioè priva-t 
to del suo elettrone. E nessuno » 

: riesce a spiegare chi e come ••• 
produce fotoni con energia . 
sufficiente a sottrarre gli elet- ' 

: troni a questa Immane quanti- : 
; tà di idrogeno. Ora lei sa qual è ' ; 
'; l'energia necessaria a ionizza- 'fi, 
re un atomo di idrogeno? Non ; 

• ci crederà, ma è circa 14 eV. • 
[ Ricorda? Questa è proprio l'è- '. 

nergia dei fotoni prodotti dal .. 
decadimento del neutrino tau. ' 
Ora io ho calcolalo che se i •;••.. 

• neutrini tau hanno una vita • 
media di 10 alla 23 secondi e . 
sono concentrati nelle galas- •,, 
sie, allora i fotoni che produ- • 
cono sono per numero ed ••• 
energia più che sufficienti a io
nizzare le nubi di idrogeno in- • 

.-'' tragalattiche». Ho capito. Altro -
che ospiti perfetti Sono ospiti 
piuttosto invadenti 1 suoi neu

trini, professor Sciama E tutta
via ancora imprendibili «Oh, 
spero proprio di no». Ha forse \ 
trovato il modo per afferrarli? ii 
«Sl.É un modo indiretto. Ma, a 
mio avviso, semplice e risoluti- > 
vo». Ce lo riveli, la prego. «Nulla '•"• 
di segreto. Vede esiste una teo- • 
ria per spiegare la fisica del no- " 
stro Sole che non è ancora sta- '< 
ta provata. Ma nella quale io fi
do molto. È il modello Msw, ' 
dal nome dei suoi autori: Mi- •'• 
kheyev, Smimov e Wolfen- ;; 

Stein. Questo modello in ac
cordo con la teoria della Gran- -
de Unificazione della fisica 
delle particelle, prevede che I -
tre tipi di neutrini oscillino, si •' 
trasformino l'uno nell'altro in- '':' 
teragendo con la materia ordì- •;!'. 
naria». Se questo modello è ve- \ 
ro potrebbe spiegare perché ;T 
qui sulla Terra misuriamo solo ,"! 
un terzo dei neutrini che la no
stra stella deve produrre se- ',,' 
condo le teorie della fisici so- . 
lare. «Esatto. Ora. il mio ragio-' li
namente è questo. Se i neutrini *• 
tau prodotti dal Sole si trasfor- -
mano in neutrini muonici, co
me prevede il modello Msw, al- . 
lora devono produrre una gran ;,' 
quantità di fotoni con una ben • 
determinata energia». Quella -: 
ormai famosa di 14 eV. «SI, -• 
proprio quella. Bene, se allora "• 
mettiamo a punto uno spettro- ! -
metro in grado di indagare nel- ' 
la radiazione ad alte energie 

da vane regioni dell universo e 
la mia teona ( esatta, dovremo 
scoprire un picco molto inten
so nella regione del lontano ul- ',, 
travioletto,,con, la,;freque'nza ,,; 
corrispondente a l?) , . eVj Se ^ 
non la scopriamo l'intero mio ',.. 
castello teorico cade. Sempli- ,.. 
ce, no?». SI, professor Sciama. ;., 
Semplice ed elegante. Una,sin- . 
golare, banale misura e sapre-,.' 
mo se la teoria supetsimmetri- ; : 
ca della Grande Unificazione .,..• 
(Gut), se il suo: modello co- •..-.. 
sinologico, la teoria della ma- . 
teria oscura fredda, la forma- , 
zione della galassia, la ionizza- : 
zione dell'idrogeno galattico; il • , 
modello Msw della fisica sola- • • 
re descrivono la realtà del no- -
stro universo o sono state solo ••: 
abili esercitazioni accadenti- •:. 
che. Semplice, elegante ed an- <•-
che un tantino sconvolgente. "• 
Ma com'è che lei è cosi sere- £'.-
no? Non sarà che questa bana- ' 
le misura è tecnicamente diffi- •-
Cile e quindi lontana nel tem- -
pò? «Oh, non è davvero mólto «>' 
lontana. Pazienti ancora tre • 
anni. Fino a quando uno shutt- •' 
le non partirà sulla piattaforma '•• 
Eureka dcll'Esa lo spettrome- * 
tro che abbiamo messo a pun- •'•."•: 
to qui a Trieste con Roberto • 
Staglio. Allora, finalmente, sa- »'• 
premo». Grazie, professore. E '" 
auguri. «Per che cosa? Per il > 
mio compleanno o per la mia '*' 
teona'» Per entrambi 

Il librò di Jerald Durrel, «L'anniversario dell'Arca», racconta di una passione per gli animali e la loro vita 
Quando la madre offrì the e pasticcini al cioccolato a due «signorine scimpanzè» che avevano bussato alla sua casa -

W^M&6MW)^7J^ nella scatola dei fiammiferi 
Jerald Durrell aveva un grande sogno: realizzare 
uno zoo. Lo aveva inseguito fin da bambino, crean
done di microscopici nelle scatole dei fiammiferi. 
Da grande, finalmente, ce l'ha fatta. E ha raccontato 
poi tutto in un libro, «L'anniversario dell'arca», edito 
da Longanesi. Una narrazione divertente delle tap
pe di una vita passata ad osservare gli animali senza 
violarne lo spazio e la dignità. 

MIRELLA DELFINI 

• • A sci anni Jerald Durrell 
era sicuro del fatto suo: da 
grande avrebbe messo su uno 
zoo. Non bisogna pensare che 
improvvisasse per una di quel
le stravaganze tìpiche dell'età: 
erano ben quattro anni che 
sperimentava le sue Idee. Con 
la serietà di un adulto e un sen
so poetico delle cose tutto in
fantile, Jerald organizzava mi
ni-zoo dentro le scatole del 
fiammiferi. A volte anche den
tro le scatole di scarpe (ma 
più raramente). Forse quel mi
nuscolo spazio protetto che si 
apre e si chiude come una 
gabbia in miniatura doveva 

ispirare la fantasia del bambi
no nel modificare II senso e l'u
so delle cose e soprattutto era-

: no trasportabili. Jerald se le 
portava dietro vuote e le riem- • 

• piva durante le sue spedizioni 
> «scientifiche» tra le colline del-
.':• l'isola di Corfù doveva viveva ! 
; da ragazzo con la sua famiglia 
• «e gli altri animali». 
:>• Gli adulti, si sa, non hanno 
•'• la stessa ampiezza di vedute: 
•'-' Jerald doveva rassegnarsi a ve-
•dere trattati i suoi preziosi pic-
' coli zoo alla stregua di acces-

' - sori per fumatori. Un glomo-
.racconta, «durante il pranzo. 

; mio fratello l.arry (cioè Lau-

rcnce Durrell, il celebre ro
manziere) • apri inavvertita- ; 
mente una scatola di fiammife- : 
ri e vi trovo dentro uno'.scor-, 
pione con i suoi piccoli. Si può •-
immaginare il pandemonio 
che ne scoppiò»: 

Mettere cosi a dura prova il ;:. 
self-control dei suoi cari, legati ; 
a certi punti fermi della vita, ' 
come la certezza che da una 
scatola di fiammiferi non pos- ; 
sano venir fuori scorpioni, era ; 
per Jerald una vera e propria > 
autoaffermazione. In questo . 
modo non avrebbe mai corso , 
il rischio di mettere su una fab
brica di biscotti, una azienda 
ortofrutticola, una fattoria: in
somma, qualcosa di sicuro e . 
per lui tremendamente noioso.-. 

L'anniversario dell'arca 
(Longanesi e C. pp. 214,28mi- u 
la lire) è la storia di Durrell e 
del suo sogno infantile diven-

" tato realtà, Un lungo percorso, 
attraverso il quale la scatola di ' 
fiammiferi si è ampliata in un ' 
ideale Arca di Noè, per la sal
vezza di tutte le specie in perì
colo. • •••• 

Il parco zoologico di Durrell, 

che ha sei decenni di distanza ' 
dai progetti del bambino, è di- • 
ventato il Jersey Wildlife Pre- , 

• servatioo Trust famoso in tutto ," 
. il mondo, non assomiglia affat- ; 

to a uno zoo tradizionale. Nes
suna mostra delle meraviglie, ' 
né vetrina per i visitatori della > 

, domenica, a dispetto di ogni '. 
considerazione per gli animali. ' 

Al contrario, la Fondazione 
raccoglie esemplari in via d'e- /' 
stinzione, ricreando per loro • 
ambienti ottimali e condizioni •' 

: favorevoli alla riproduzione. . 
Una volta ripopolate, tutte le "• 
specie vengono rimesse in li-:" 
berta, nel loro habitat naturale. • 

A trentanni di distanza dal-
l'inaugurazione del parco di ; 

' Jersey, nelle isole della Mani- '•• 
ca, sono nate organizzazioni, 
consorelle negli Stati Uniti e in ,: 
Canada: un risultato che a Dar- <• 
rull è costato la fatica che ogni / 

1 iniziativa ambientalista incon- ': 
tra sempre. La burocrazia, l'i- -' 
gnoranza della tutela ambien
tale da parte dei politici, non ', 
hanno certo facilitato II compi- * 
lo di questo Robin Hood degli ' 

animali nel procurarsi sovven
zioni. . ?.- . • . , . . • • • 

Non sono mancati, però, gli 
aiuti da ogni parte del mondo: 
la simpatia di Gerald, la sua 
personalità «capace di produr
re un'esplosione spontanea 
d'allegria», come scrive Anna 
d'Inghilterra nella prefazione 
al libro, hanno saputo suscita
re il consenso necessario a 
create questa «arca di salvez
za». .•••••- • •.».*». --...:.•- "<-̂  •: •••. \ 

Indimenticabile è per Dur
rell la gaffe proprio con la prin
cipessa Anna, in una delle sue 
visite ufficiali allo zoo. In silen
zio, l'uno accanto all'altra, mi
ravano uno splendido man
drillo che mostrava - irriveren
te - :J suo fondoschiena color 
fiordaliso e tramonto di sole. 
Jerald decide di rompere l'im
barazzo: «Altezza, non piace-

' rebbe anche a lei avere un di-
dietn) come quello?». «No» ri
sponde Anna, dopo aver esa
minato attentamente quel look 
naturale un po' troppo vistoso 
per il protocollo di una princi: 
pessa. , . .'• 

Le avventure con gli ammali 

' sonò altrettante divertenti e 
piene di garbato umorismo: 
come la storia di Pitagora e il 
pitone che un giorno ha awol- -
to per dispetto - non voleva ••• 
pulizie di Pasqua nella sua . 

'' gabbia - Durali e John, il suo 
assistente. Poi c'è Polly, una le-

' mure primadonna, che dopo ';: 
-, lusinghe e adulazioni si mette ' 
, a cantare amarrando un ramo -' 
.del microfono e rovesciando ' 

indietro la testa. Non attacca '• 
, ' mai la seconda strofa, se non ' 
, I dopo una pausa che devi: es-
-, sere colmata da un clamoroso • 

applauso. ••--• ' 
, In questa esilerante vita a tu " 
• per tu con gli animali, lo scetti- * 
: cismo di un tempo da parte 
! dei famigliari di Jerald si è tra- -
i sformato in vera partecipazio- J 

• ne: non si può negare il senso- ;.,. 
' dell'ospitalità della sorella, che '•' 
: acconsenti a trasformare il 
•proprio giardino in uno z o o / 

"•'. provvisorio. Quando Jerald 
trovò il parco adatto ai suoi J 

; progetti, a Jersey, i vicini tiraro- ; 
:, no un sospiro di sollievo e pro

babilmente non furono i soli. E ' 
che dire della cortesia tutta in

glese della' madre, quando ' * 
senti bussare alla porta del cot
tage dove viveva con quel suo J' 
figlio stravagante, e si trovò da
vanti due piccole scimpanzé , 
oscuramente consapevoli che ' 
a una certa ora del pomeriggio (•': 
dovevano essere cioccolatini e p 
biscotti? Erano le cinque e alla ; 
signora Durrell sembrò giusto ti 
fare accomodare le scimmie in ' 
salotto e servire loro tè e pa- k 
sticcini. In seguito si compii- "' 
mento con il figlio per i modi -
educati di quelle «signorine», 
che ?: avevano - «più buona -, 
creanza di tanta altra gente». •--,' 

Il «Jersey Wildlife Preserva- ' 
tion Trust è stato possibile solo 
grazie all'aiuto dei nostri soste- 5": 
nitori in tutto il mondo» scrive t 
Darwell che lascia alla conclu- ' 
sione del suo Anniversario del-
l'Arca, gli indirizzi di Jersey, ' 
della Pensylvania, del Canada. ,' 
Dopo l'ultima pagina, il libro V" 
non finisce: Gerald ci aspetta, *[•' 
invita i suoi lettori a scrivergli, a , ; 
collaborare. E sa bene che re- v 

sistere al suo entusiasmo sen- '•"' 
za farsi coinvolgere è impossi- ' 
bile per chiunque lo conosca. 

file://�/cdo-vidi�

